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PAG. 7 / spet taco l i 
Confermato (da sabato) lo sciopero 

: ancora tre 
marziano 

lo cerca giorni di 

Innamorarsi : d i un 

marziano, è mai pos

sibile? Eleonora Ros

si Drago (nel f i lm « Il 

disco volante ») dice 

di sì e per questo 

viene presa per paz

za e rinchiusa in ma

nicomio. Eccola, in 

una scena del f i lm 

d i re t to da T in to 

Brass, mentre vaga 

per la campagna, in 

preda alle sue visioni 

Il «Vallecorsi» 
a-Mario Fratti 

per la commedia 
«e I frigoriferi » 

PISTOIA. 1. 
II premio nazionale teatrale 

"Francesco Vallecorsi 1964-, in
detto dalle officine meccaniche 
ferroviarie pistoiesi, è stato as
segnato a Mario Fratti, resi
dente a New York, al quale va 
il premio di mezzo milione di 
lire e la medaglia d'oro del Pre
sidente della Repubblica per la 
commedia / frigoriferi. 

La giuria, presieduta dai re
gista Umberto " Benedetto, ha 
inoltre deciso di segnalare, in 
particolare. Onello Onelli. di 
Roma per La rogna dell'impe
ratore; altri segnalati sono stati 
Luigi Candoni. di Roma, per 
L'altra diga, Gino D'Alessandro. 
Cosenza per L'invenzione. Pao
lo Levi di Roma, per L'indirizzo 
sconosciuto. 

La data dell'assegnazione del 
premio, che avverrà come di 
consueto in uno degli stand 
delie O.F.M.P., non è stata an
cora stabilita. • 

«Colloquio» sulle 
interviste al 

Festival dei Popol i 
FIRENZE. I. 

L'undicesimo Colloquio inter
nazionale sul film etnografico e 

: sociologico che si terrà nel cor-
I so del Festival Cinematografico 
che avverrà nel prossimo feb-

! oralo verrà dedicato alla fnter-
\vlsta cinematografica, televisiva 
\e radiofonica. 

La manifestazione si terrà dal 
[3 al 6 febbraio 1965 e si pro-
Ipone di contribuire. **on lo 
[scambio delle esperienze e l'or 
Iganlco progresso delle conoscen 
fze. ai problemi dell'impiego del 
•mezzi audiovisivi di registra* 
Izlone nella realizzazione dei va-

tipi di interviste. 
Al colloquio saranno presen-

Itati documenti audiovisivi e re
lazioni scritte. Sia il documen-

| t o audiovisivo, che quello serit-
illustrato dall'autore. 

Pete Seeger 

alla Carnegie Hall: 
«We Shall Ove reo me» 

La presenza fisira n snllanlo 
« sonora » «li l'eie Seeger ha 
sempre .la facoltà di nimmuo-
vcrri. Seeger è vernilo, l'an
no tcorsn. anche n (toma eil 
ha portalo anche in Italia la 
voce del suo autentico impe
gno civile e culturale, suo
nando il MI» Imnjo e cantan
do le vecchie e le nuove 
canzoni della sua terra, l'A
merica. Allessa i suoi dischi 
fluiscono con una ' certa re
golarità e. per chi lo voglia, 

non sarà dilììcile elTeiiuanie 
la raccolta (in vendita, per 
larghissima parie, anrhe pres
so la Discoteca Rinascila di 
via «Ielle Boiiephe Oscure, a 
Roma), L'ultimo, in ordine di 
arrivo, è intitolai»» TV shall 
overcnme ((.'olmnhia (CS 8701) 
ed è sialo rrsislraln nel giu
gno «lei '63 alla Camcgie Hall. 
Vi sono compresi il brano che 
dà il titolo al disco e i se
guenti: / / voi» m/i* me al the 
back nf the hus: Kccp vntir 
ryes on the prizze: I nini *ca-
red of voiir inil; Oh. Frec-
dnm!: IT hai did wn team in 
schnnl tnday?; Whn killed 
Xnrma Jean?; Uho killed 
lìart'%- Monre?; .1 hard rain's 
a-forma fall; Mnil mxsrll in 
voi»; Cnanianamrrn: Tshntxhn-
ln$n. Sono, in gran parte, li-
loli della «nuova canzone»: 
canzoni della liherià. canzoni 
in favore «lei diritti citili dei 
negri • (e. si ricordi. Seeger è 
bianco*. Wc shnll atercnme è. 
crime si sa. il canto che fu 
intonato durame la memora
bile « marcia di Washington ». 
quando Kennedy era ancora 
alla Casa Hianra K* un can
to .solenne, che si richiama al 
patrimonio fnlklorìsiico negro, 
anche sé ne rimane alla su
perfìcie. K tuttavia è la .-aia 
storia, l'occasione «Iella, sua 
nascita a fame un canto aper
tamente rivoluzionario, non 
ostante le remore degli t ieni 
protagonisti di questa lolla: 

« Vinceremo un giorno / nel 
profondo del cuore I lo sen
to / vinceremo un giorno... i>. 
Un atiro brano mollo nolo è 
Oh. frecdom (che udimmo an
che da Oilella, nel corso della 
sua tournée italiana): («Oh, li
bertà / libertà ' sopra di me ' 
Prima «l'essere schiavo I mi 
farei seppellire nella mia fos
sa... ' Non più lamenti ' so
pra dì me /• Non più segrega
zione / sopra «li me .. ». 

Pelc Seeger non è solo un 
cantante o un rarroglitnr* di 
\errhi brani «lei rrstn. sua e 
« Datemi un inanello » (la cui 
n storia » illuminante è già no
ta). E', se si vuole, un predi-
calore, che non vuole essere 
soltanto ascoltalo ma che sol
lecita negli ascoltatori lo spi
rilo all'emulazione, del canto 
collettivo. Cosi, ogni esibizio
ne di Seeger si trasforma in 
una calda partecipazione del 
pubblico e il suo a no more 
segregalion » risuona nella sa
la per «lecine «li volte, l/ese-
«-uzione «li Ve shall orcrrnme 
occupa mi buon terzo della se
conda facciala «lei disco: See
ger sprona il pubblico, lo in
duce a cantare e quando ;l 
coro si forma, all'unisono, è 
lui stesso a fare la seconda 
voce, a » legare » le strofe 
con incitamenti e agziunte. 
accompagnandosi ora con la 
chitarra, ora con il hanjo. K 
la sua voce non è ferma, ma 
diventa improvvisamente «le-
ho!e. quasi trema, forse intac
cala da una commozione che 
è anrhe nostra. 

« Pace e libertà » 
Leggiamo nelle n«Uc «li «-«per

lina. traile dalla presentanone 
dello slesso Seeger allo spet
tacolo del cìmno *63: « Ilo 
molti debili |>er quello che 
canto. Debili con coloro che 
hanno scritto queste canzoni. 
che hanno scrino le canzoni 
che io amo. Debbo ringraziar
li. Erro i loro nomi ». E vi 
troxiamo quelli di Slhepen 
Poster. Kit Hill Bronzy, Geor
ge Gershnin. Ining Berlin. 
Bach. Pani Dessau. Bertolt 
Brecht: e poi Paul Robeson, 
Alan Lorna*. Carlos Montoya 
e decine, decine di altri a noi 
meno noli o sconosciuti. E in
fine Seeger scrive: « Shalom, 
Pai*. Shanli. Frinir. Mir, Pa-
re. Pa*, Pax. Ileixa, Allinkau-
say ». Pare, in mite le lingue. 
E l'ultima parola significa a pa
ce • nel linguaggio Quenrhua 
degli indiani Inca; «ma ci to
no — aggiunge Seeger — altri 
800 modi di dire "pace", at
torno a questo nostro globo: 
Pace! Pace e libertà ». 

Ecco. questo è Pete Seeger, 
queste sono le sne canzoni. 

« Salta » l'inaugurazione della Scala - A 
Roma Rubinstein suonerà forse senza or
chestra - A Firenze sospese anche le rap
presentazioni di « Caterina Ismailova » 

Nelle nostre città — a Bolo
gna, per es. — incominciano ad 
apparire i manifesti. Il Teatro 
Comunale si scusa con gli abbo
nati, rimborserà loro i soldi, 
auspicando che da parte gover
nativa si adottino iniziative con
crete per l'apertura dei teatri 
lirici e delle sale concertistiche. 
Infatti, lo sciopero dei dipen
denti degli Enti lirici e sinfo
nici continua compatto in tutto 
il Paese e. in previsione delle 
altre manifestazioni indette per 
i giorni 5, 6 e 7 dicembre, in 
tutta l'Italia le sedi della mu
sica non saranno aperte al pub
blico. Stasera, l'orchestra del
l'Accademia di Santa Cecilia 
non parteciperà al concerto di 
Arthur Rubinstein. tra qualche 
giorno il Teatro alla Scala ri-
nunzierà alla tradizionale serata 
di Sant'Ambroafo e a Firenze 
••salterà: dopo il Don Clio-
vanni di Mozart, anche la Ca
terina Ismailova di Sciostakovic. 

Come si vede, l'azione intra
presa per la salvaguardia degli 
Enti lirici e sinfonici è entrata 
in una fase decisiva. Perdura 
il silenzio nei teatri, ma si 
tratta di quel silenzio che nella 
musica ha spesso valori espres
sivi ben piti profondi del fra
stuono di battute piene e gonfie 
di suono. Un silenzio teso e 
drammatico, dietro il quale c'è 
però la volontà dei lavoratori 
di superare una buona volta la 
falsa risonanza di promesse go
vernative le quali, non mante
nute, hanno contribuito al de
terminarsi della gravissima si
tuazione che investe oggi il set
tore della musica e, attraverso 
esso, tutta la vita culturale 
della nazione. 

Questo silenzio della musica 
non è dovuto soltanto alla cir 
costanza che numerosi profes 
sori d'orchestra e artisti di coro 
sono senza stipendio già da 
qualche tempo, ma anzitutto 
viene mantenuto per affermare 
l'esigenza d'un generale riordi
namento degli Enti — culturale 
e sociale — dalla cui democra
tica e civile attuazione dipende 
non solo la salvaguardia della 
dignità artistica e • umana dei 
lavoratori, ma proprio la di
gnità stessa e il prestigio del 
nostro Paese. E" per questo che 
i dipendenti degli Enti lirici e 
sinfonici non possono più dar 
retta a compromessi né a*ri
medi momentanei, peggiori dei 
mali. • — •-•'. 1 
' Questa volontà di resistenza 

a ulteriori soluzioni parziali e 
provvisorie è stata ieri ribadita 
nel corso d'una conferenza-
stampa promossa dalla Federa 
zìone italiana dei lavoratori 
dello spettacolo, alla quale par
tecipavano i rappresentanti di 
numerosi Enti: del Teatro alla 
Scala, dell'Opera di Roma, del 
Comunale di Bologna, del San 
Carlo di Napoli, della Fenfc*» 
di Venezia. dell'Accademia di 
Santa Cecilia. 

Niente retorica, ma semplice 
e onesta la riaffermazione di 
principi fondamentali a un mo
derno funzionamento degli Enti. 
Primo : riconoscimento degli 
Enti, da parte dello Stato, quale 
servizio pubblico culturale, il 
cui sviluppo deve essere rea
lizzato mediante sovvenzioni da 
stabilire nel quadro delle spese 
sociali e da prevedere nella po
litica di programmazione e in 
una politica di bilancio che 
tenga conto dell'omogeneo svi
luppo economico e culturale del 
Paese. Secondo: possibilità per 
gli Enti di programmare a lunga 
scadenza le loro atticità, con la 
certezza di avere la copertura 
del costo delle masse. Terzo: ri
spetto dell'autonomia artistica 
dei singoli Enti, nell'ambito di 
una programmazione che attri

buisca agli Enti i loro specifici 
compiti. Quarto: democratica 
partecipazione dei lavoratori 
negli orpani direttivi collegia
li a tutti i livelli. Quinto: re
golazione dei rapporti di lavoro 
attraverso il mantenimento della 
contrattazione sindacale. Sesto: 
sviluppo degli Enti nella pro
spettiti dell'ordinamento regio
nale. Settimo: paranoia agli Enti 
delle condizioni indispensabili 
per svolgere il loro ruolo arti
stico anche a livello interna
zionale. ' 

Di questo si tratta, non di 
volere la luna, richiesta sem
mai, finora, proprio ai dipen
denti degli Enti lirici e sinfo
nici i quali non la vogliono 
affatto. Tant'è vero che sono 
pronti a riprendere il più vero 
discorso musicale e culturale. 
solo che il governo si impegni 
concretamente a presentare al 
Consiglio dei ministri entro un 
ragionevole periodo di tempo 
(un mese, due mesi, tre) il di
segno di legge che assicuri la 
continuità degli Enti, nonché a 
garantire, fino all'entrata in vi
gore di questa nuova legge, la 
copertura delle spese necessa
rie allo svolgimento delle sta
gioni liriche e sinfoniche pro
grammate. 

Goni altra diversa soluzione, 
nell'attuale momento, non po
trà che eludere ancora una 
volta le questioni di fondo sulle 
quali, peraltro, da lunghi anni 
i dipendenti degli Enti lirici e 
sinfonici hanno richiamato l'at
tenzione e sulle quali, invece, 
da altrettanto tempo si e accu
mulata e continua a posarsi 
l'indifferenza governativa. 

e. v. 

Impedito uno 
spettacolo a Ttrni . 

Niente classici 
per il 

Provveditore 
agli studi 

. ,' C-'- ' V . • TERNI. 1 
Paradossale: per il Provvedi

tore agli studi di Terni, (il dr. 
Mario PigU). Vittorio Alfieri, 
Apuleio e Lisia non costitui
scono un fatto culturale. . .. 

Il gruppo del Teatro Univer
sitario Ternano, diretto da Fran
co Mole e Carmelo Bruno, ave
va organizzato per ieri sera. 
lunedi 30 novembre, ìa lettura 
di brani dal Processo per magia 
di Apuleio, dall'Agamennone di 
Alfieri e dai Discorsi di Lisia. 
Gli attori, oltre a Franco Mole 
e Carmelo Bruno, avrebbero do
vuto essere Renzo Giovampietro, 
Andrea Boslc, Marisa Belli e 
Mariella Furgiuele. Per la serata 
era stata rivolta formale richie
sta al presidente della Provin
cia ed al provveditore agli Stu
di, al fine di ottenere il Teatro 
Federico Cesi (rimesso a nuo
vo in uno scantinato dell'Istituto 
tecnico), che era stato appun
to concesso grazie all'interven
to dell'Amministrazione provin
ciale: il teatro avrebbe dovuto 
essere usato fuori dell'orario del
le lezioni, cioè dopo le 21. 

Ma. dopo un lungo •» braccio 
di ferro » con II Presidente della 
Provincia ed 1 giovani del Tea
tro, il dr. Pigli aveva fatto sa
pere all'ultimo momento • ieri 
mattina che la sala « non po
teva essere concessa •• perchè la 
richiesta muoveva da fini com
merciali e non culturali! Gio
va ricordare del resto, che 
analogo atteggiamento di sprez
zo verso l'Alfieri e gli altri 
autori classici in programma 
era stato assunto a suo tem
po. dal ministro della Pub
blica Istruzione, on. Gui. Il 
provveditore di Terni ha dun
que seguito l'esempio (cattivo) 
venutpglt dall'alto. 

Questa sera lo spettacolo ha 
avuto luogo nei locali della Ca
mera di commercio, con grande 
affluenza di pubblico. Prima 
dell'inizio il regista. Franco 
Mole, ha polemizzato con le 
autorità scolastiche locali e con 
il principale responsabile del 
provvedimento il ministro della 
PI. . Gul. 

Si è fidanzata a Palermo 

Giovanna Rolli: 
colpo di hi/mine 

set. 

« La fandonio-
machia » 
premiato 
a Catania 

CATANIA. 1. 
II documentario La fandonia-

machia diretto da Gianni Man-
tegazzi ha vinto il primo pre
mio assoluto della seconda Ras
segna nazionale del film d'Ama
tore organizzata dal Cineclub 
- Etna - di Catania. II film, rea
lizzato riprendendo ritagli di 
giornali e cartelloni pubblici
tari. pone in evidenza taluni 
aspetti della incidenza della 
tecnica pubblicitaria nella vita 
moderna. 

Il premio per la categoria do
cumentari è stato attribuito a 
Xonno che di Gianni Puppo. 
mentre quello per la categoria!£ato sera l'ospedale civile di 
a soggetto è stato vinto d a i C a s c r t a - nel quale era stata n-

- -• - - - cove-rata otto giorni fa. a se
guito di un incidente automo
bilistico sull'Autostrada del So
le. all'altezza della stazione Ca
serta Nord. 

L'attrice, accompagnata dalla 
sua segretaria, è partita per 
Roma Ritornerà, nel prossimi 
giorni a Caserta per prendere 
la madre. Maria Covar di 50 
anni, la quale non è stata an-

jcora dimessa dall'ospedale. 
Come si ricorderà nell'inci-

! dente, oltre a Daniela Rocca. 
(che era alla guida dell'automo-

Venerdl 4 dicembre alle 17.30" bile, erano rimasti feriti la ma-
ai cinema Salone Margherita! dre. il fratello dell'attrice Sai-
In via Due Macelli, in memo- valore, di 11 anni, e Giovanni 
ria di Giuseppe Maratta, sarai Messina di 19 anni, un amico 

f>rogrammato L'Oro di Napoli j della famiglia Rocca. 
n edizione integrale. Il Cinema Daniela Rocca, che dovrà os-

D'Essal arte e cultura in colla- servare adesso 20 giorni di ri 

Daniela Rocca 

ha lasciato 

l'ospedale 
CASERTA. 1. 

Daniela Rocca ha lasciato sa-

l.adri si nasce di Renato Ger-
monio. 

Venerdì « L'oro 
di Napoli » in 

integrale 

borazione con la AIACE, asse
gnerà. le targhe azzurre a Vit
torio De Sica, Valentino Bom
piani. e alla memoria di Giu
seppe Maretta. 

Interverranno ptrsonalita del 
cinema e della cultura. 

poso nella sua abitazione roma
na. è stata costretta, in seguito 
all'incidente, a sospendere U 
film II peso del corpo di cui è 
regista, protagonista e Mfgct* 
tista. Le riprese sono quindi 
rinviate al prossimo gennaio. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

Giovanna Ralli starebbe per 
sposarsi con un giovane im
prenditore edile palermitano, 
Giacomo Todaro. e per questo 
avrebbe deciso di abbandonare 
la carriera cinematografica. 

La popolare attrice ha cono
sciuto Giacomo Todaro (fratel
lo del corridore Nino, vincitore 
di una Carrera messicana) que
sta estate a Vulcano, nelle isole 
Eolle. Colpo di fulmine: Todaro 
l'ha seguita a Roma, poi è stata 
la Ralli a scendere in Sicilia per 
conoscere i genitori di lui. Fi
danzamento a tambur battente 
e. ora, progetti per il matrimo
nio a distanza ravvicinata, for
se addirittura fra due mesi sol
tanto. 

Sembra che sia stata la Ralli 
ad avere manifestato l'intenzio
ne di rinunciare definitivamente 
agli impegni artistici per poter 
cosi mettere su casa a Palermo 
dove il fidanzato lavora. 

g.f.p. 

Il documentario 
su Cassius Clay 

premiato a Tours 
TOURS. 1 

L'americano William Klein. 
residente a Parigi, ha ricevuto 
a Tours il Gran Premio del 
Festival Internazionale del cor
tometraggio per il suo film 
Cassio il grande, dedicato al
l'incontro di pugilato Cassius 
Clay-Liston. 

Tre premi speciali della giu
ria sono stati assegnati allo ju
goslavo K. Skanata. ai polacchi 
Walerian e Borowkyk (entram
bi residenti in Francia) e al
l'americano John Huble. rispet
tivamente per Ln dorè non c'è 
più legge, 1 giochi degli angeli 
e 71 cappello. 

Il premio per l'opera prima 
è stato attribuito al cecoslovac
co Jan Svankmajer per L'ulti
mo aggeggio del signor Schwar-
zervalede e del signor Edgar. 
e il premio del film della gio
ventù è andato a pari merito 
alla Cina popolare per il carto
ne animato All'incirca ed alla 
Romania per Naica ed Eliza-
neta Boston. 

Nino Castelnuovo 
interpreto del 

film di De Sica 
PARIGI. 1. 

Vittorio De Sica, attualmente 
a Parigi per preparare il suo 
prossimo film. Un mondo nuovo, 
non ha ancora trovato l'inter
prete femminile. L'interprete 
maschile sari Nino Castelnuovo. 
il giovane attore italiano rive-
Iato dal film Le* pcraptules de 
Cherbovrg. U soggetto, di Ce
sare Zavattlni. racconta la sto
ria d'amore ài due studenti che 
si incontrano a Parigi, al Quar
tiere Latino. Le riprese comin
ceranno U primo febbraio. 

cóntro 
canale 
Il sorriso di Ingrid 

; • Abbiamo appreso ieri se
ra che il Telegiornale Jia, 
oltre a Ruggero Orlando 
e Alberto Luna, un terzo 
corrispondente dagli Stati 
Uniti. Un simile apparato 
dovrebbe garantirci una 
informazione continua e 
originale e diretta da oltre
oceano: e invece, come tut
ti i telespettatori possono 
constatare, dal video ap
prendiamo su quel Paese 
più o meno quello che le 
agenzie di stampa diffondo
no in tutto il mondo. Tan
to varrebbe risparmiare la 
spesa di tre corrispondenti 
e - compilare le notizie in 
redazione, appunto sidla 
base delle agenzie. ; ' 

Su l primo canale ha avu
to inizio una nuova serte ' 
cinematografica, dedicata 
questa volta a Ingrid Berg-
man. Questi cicli, che van
no sotto il titolo « i grandi 
interpreti del cinema », do
vrebbero aver lo scopo di 
offrire ai telespettatori il 
profilo di alcuni < grandi » 
dello schermo: in realtà, si 
risolvono in semplici anto
logie fìlmiche che ripro
pongono al pubblico alcu
ne interpretazioni famose 
(ma non sempre grandi, 
perché i divi non sono ne
cessariamente grandi inter
preti). Gian Luigi Rondi, 
curatore di questi cicli, po
trebbe, attraverso le intro
duzioni critiche, costruire 
comunque un discorso sul
la base di queste antolo
gie: 7/ia ieri sera, l'inizio 
della serie dedicata alla 
liergman, ci ha conferma
to che questa non è la sua 
intenzione. 

Avendo a disposizione 
l'attrice. Rondi ha infatti 
scelto deliberatamente la 
strada dell'aneddotica bio
grafica, rinunciando perfino 
al colloquio: la liergman, 
posta dinanzi alle teleca
mere, ha narrato in due mi
nuti i suoi primi passi nel 
cinema, senza discostarsi 
da ciò che, in queste occa
sioni, dicono i soliti roto
calchi. Si ritiene forse che, 
in questo modo, il pro
gramma sia più < popo
lare * ? Ci è rimasto negli 
occhi, di questa introdu
zione, solo il sorriso di In
grid, quel sorriso giusta
mente famoso che le si 
schiude sul volto e la illu
mina, ancora oggi che è 
donna matura, di una sin
golare luce d'innocenza. 

Sul secondo canale è an
dato in onda un altro dei 
servizi predisposti in occa
sione del viaggio di Pao
lo VI in India. Questa volta 
si trattava di un documen
tario curato da Luca di 
Schiena e realizzato da 
Carlo Guidotti: ma, pur 
essendo mutati gli autori, 
non ci sembra che ci si sia 
discostati da quel che ave
vamo visto appena qual
che giorno fa nello Spiri to 
del Gange. Ancora un ap
proccio confuso e generico 
alla realtà indiana, incerto 
tra una minuziosa (ma ne
cessariamente frammenta
ria) informazione sui riti 
religiosi e una fuggevole 
panoramica dei problemi 
politici e sociali del conti
nente. Nemmeno questa 
volta si è tentato di inda
gare sui rapporti tra cre
denze religiose e organiz
zazione sociale: unica via, 
ci pare, per permettere ai 
telespettatori italiani di 
capire qualcosa di una 
realtà cosi lontana e com
plessa. In compenso, gra
zie alla presenza di Luca 
di Schiena, il commento 
indulgeva, specie nel finale. 
alle solite note retoriche. 

g.c. 

raaiv!7 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
ai Fettival delle mario
nette e del burattini; b) 
Carolina trova una oaaa 
(doc) . . 

18,30 Corso di '• Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della Bera (prima edi
zione) 

19,15 L'Apollo di Bellac 
Commedia di Jean Gira» 
dou.x. Con A. Foà, A. 
M Guarnleri. Regia di 
Flaminio Bollini. 

20,15 Telegiornale sport e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edi
zione» 

21,00 Napoli contro tulli 

Napoli contro Parigi. Ma
drid. Berlino (prima tra
smissione del II girone). 
Con Jarquellne FrancoUe, 
Ingrid Schoeller e Mario 
Del Monaco Presenta NI. 
no Taranto. 

22,15 Studio legale -Une storie parullele*. 
Con (ìeraldlne Brooka 

23,00 della notte. Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e aepnalo orario. 

21,15 II biglietto vincente 

di George Kaiser. Con 
hnnio Balbo. Evi Malta
gliati. Francesca Siciliani. 
Hrgia di Enrico Colo
ritilo 

23,00 Notte sport 

Ingrid Schoeller partecipa a « Napoli contro tutti » 
(primo, ore 21) 

• • — i • •- — • • ' — —— — • i 

Radio -nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13. 

15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.30: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas
seggiate nel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turisti
che: 11.30: Franz Liszt; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.20: Arlec
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag: 13.25: 
I solisti della musica legge
ra: 13.55-14: Giorno per gior
no: 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: Le novità 

da vedere; 15.30: Parata di 
successi; 15.45: Quadrante 
economico; 16: Marzabotto: 
ventanni dopo; 16,30: Ras
segna del giovani concertisti; 
17,25: Novecento musicale in 
Europa: 18: Bellosguardo; 18 
e 15: Parata di canzoni; 18.35: 
Appuntamento con la sirena; 
19.05: Il settimanale dell'a
gricoltura; 19.15: Il giornale 
di bordo: 10.30: Motivi in 
giostra: 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...; 20.25: Radiotelefortuna 
1965; 20.30: Tristano e Isot
ta. di Richard Wagner. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30, 16.30. 17.30. I8.H0, 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30: Musiche del mattino; 

Canta Natalino Otto; 
L'orchestra del gior-
Pentagramma italiano; 
Ritmo-fantasia: 9.35: 

ha paura di Monsieur 

H.40: 
H.50: 
no; 9 
U.I5: 
Chi 
de la Palice?; 10.35: Le nuo
ve canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei: 11.05: Buonu
more in musica; 11.35: Dico 
bone?: 11.40- Il portacanzoni; 
12-12.20 Tema in brio: 12.20-
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 

14- Taccuino di Napoli con
tro tutti; 14.05: Voci alla 
ribalta: 14.45: Dischi In ve
trina; 15: Aria di casa nostra; 
15.15: Motivi scelti per voi; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia: 16.38: Dischi 
dell'ultima ora; 16,50: Pano
rama italiano: 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45: Ro
tocalco musicale: 18.35: Clas
se unica; 18.50: I vostri pre
feriti; 19,50: Zlg-Zag; 20: 
Concerto di musica leggera; 
21: Anche le turbonavi na
scono In miniatura; 21.40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,50; 
La voce del poeti. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Cul

tura spagnola: lfi.45: Virgilio 
Mortari; 19: Bibliografie ra
gionate: 19.30: Concerto di 
ogni sera: Franz Joseph 
Haydn; Johannes Brahms; 
Paul Hindemith: 20.30: Ri
vista delle riviste; 20.40: Ga

briel Fauré; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Il segno 
vivente: 21,30: Panorama 
dei Festivals mus. ic: Som-
mer; 22.20: Nel IV centena
rio della morte: Michelan
gelo poeta; 22.45: La musica, 
Oggi: 
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